SERVIZIO TUTELA DIRITTI E SALUTE DEGLI  ANIMALI

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

CAPO I

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO.

Art. 1 – Oggetto dell’appalto: Fornitura del servizio di degenza dei cani vaganti e  dei gatti randagi malati, feriti od infortunati sottoposti alle cure dalla ASL Napoli 1, in ottemperanza della L. n°281/91 e della L. R. n°16/01. 
Art. 2 – Ammontare dell’appalto: L’ importo complessivo  dell’appalto è di   € 49.800,00  I.V.A. inclusa ( €  41.500,00  oltre IVA ) di cui    € 46.200,00, IVA inclusa  (€ 38.500,00 oltre IVA  ), per il servizio di degenza cani vaganti e  € 3.600,00 IVA inclusa (€ 3.000,00 oltre IVA), per il servizio di degenza gatti randagi, fino alla concorrenza dell’importo a base d’asta
Art. 3 – Condizioni alle quali viene sottoposto lo svolgimento del servizio:

La struttura deve essere  in possesso della prescritta autorizzazione sanitaria e  deve poter garantire ai cani ed ai gatti  ricoverati la degenza con  la costante sorveglianza di un medico veterinario, direttore sanitario della struttura, con l’adeguata vigilanza e custodia continuativa, attraverso proprio personale competente, nell’intero arco delle 24h.
a) I cani devono essere  tenuti in  box idonei alle relative patologie, compresi box o gabbie fornite di lampade a raggi infrarossi, box singoli per i cani la cui patologia richiede l’isolamento,  

I gatti dovranno essere ricoverati in apposite gabbie secondo quanto disposto dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 593/2006.
b) I gatti  devono essere tenuti in un  apposita area  atta a garantire la salute ed il benessere degli animali ospitati anche in base alle necessità del singolo soggetto.
c) L’ambulatorio deve poter disporre di locali idonei alla degenza di almeno 10 cani e di locali  atti ad ospitare almeno 10 gatti.

d) Agli animali ricoverati deve essere assicurata tutta l’assistenza di tipo veterinario, ivi compresa l’acquisto e la somministrazione di farmaci che eventualmente si rendessero necessari;

e) Ai cani ed ai gatti andrà, inoltre, somministrata una quantità giornaliera di cibo, quantitativamente e qualitativamente, idonea, in particolare per i cani secondo la taglia degli esemplari;

f) Gli animali dovranno essere ricoverati, previa disposizione dei sanitari responsabili dell’ASLNA 1, e dovranno permanere nella struttura veterinaria fino alla loro dimissione che sarà valutata  dai medesimi veterinari dell’ASL. L’aggiudicatario è tenuto a comunicare, a mezzo fax, quotidianamente il numero degli animali ricoverati, dimessi e deceduti nelle precedenti 24 ore  al Servizio Tutela diritti e salute degli animali.

g) I cani, inoltre, per essere facilmente individuabili, dovranno, se sprovvisti, essere dotati di apposito micro – chip identificativo da parte dell’ASL, il cui numero dovrà essere riportato su apposito registro di carico e scarico degli animali ricoverati presso l’ambulatorio; 

h) Gli aggiudicatari dovranno consentire in ogni momento l’accesso, per i controlli   amministrativi ed ecologico – sanitari di tutela animale al personale dei Servizi Veterinari dell’A.S.L che  forniranno mensilmente al Servizio Tutela Diritti e Salute degli Animali gli elenchi degli animali   ricoverati (con l’indicazione del luogo di cattura, giorno di cattura e patologia),  dimessi e deceduti, ed al personale del Servizio Tutela Diritti e Salute degli Animali  per controlli , a campione, di tipo amministrativo..

 i) La retta giornaliera per i cani  è stabilita in E 6,00 oltre IVA ( € 7,20 IVA compresa)
    Per i gatti resta stabilita una retta mensile forfettaria pari ad € 250,00 oltre IVA  (300,00,IVA compresa)
 Il ribasso offerto dalle ditte partecipanti si intende praticato sulla base di tali prezzi  e, pertanto, ogni soggetto aggiudicatario dovrà essere in grado di effettuare tanti ricoveri fino a concorrenza dell’intero importo dell’appalto prenotato.
Nel caso in cui si renda necessario, in corso di esecuzione, un aumento o una diminuzione della fornitura, la Ditta aggiudicataria è obbligata ad assoggettarvisi fino alla concorrenza del quinto del prezzo di gara alle stesse condizioni del contratto. 
I cani  ed i gatti randagi saranno consegnati presso la struttura ospitante a cura dei Servizi Veterinari responsabili che provvederanno altresì al ritiro degli stessi all’atto della loro dimissione o dal Servizio Tutela diritti e salute degli animali mediante l’utilizzo dell’ambulanza in dotazione allo stesso. 
CAPO II

Art.4 – Condizioni d’ammissione alla gara: Per essere ammessi alla gara deve essere inoltrata, da parte del responsabile, titolare o legale rappresentante della struttura,  istanza all’Ufficio competente del Comune di Napoli  Servizio Gare d’Appalto – Area Forniture e servizi   corredata dalla  copia del documento di identità del sottoscrittore,  con le seguenti dichiarazioni  rese ai sensi del DPR n. 445/200, attestanti:

· di trovarsi nel territorio del Comune di Napoli  

· di essere in possesso di autorizzazione sanitaria 
· di avere una comprovata esperienza nell’ambito del servizio di degenza  per cani di almeno cinque anni.
· l’esistenza di un settore contumaciale all’interno della struttura.
· di essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa di legge.

Il legale rappresentante della struttura dovrà , altresì. dichiarare
· di non trovarsi in una delle situazioni causa di esclusione dalla partecipazione a gare pubbliche, previste dall’art. 38 del D.lgs. 12.4.2006 n.163/06 e successive modificazioni ed integrazioni, con l’indicazione di eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione come previsto dal comma 2° del medesimo articolo;

· di non trovarsi con altri soggetti partecipanti alla presente gara in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. ovvero che non sussista la imputabilità delle propria offerta ad unico centro decisionale;

·  di essere in regola con i versamenti INPS e INAIL specificando per ciascun Ente la sede ed il numero identificativo di iscrizione ovvero di non essere assoggettato al versamento di tali contributi.
· di essere in regola con le norme di cui alla Legge 383/01

· Presentazione del  certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., con attivazione dell’oggetto sociale attinente a quello della presente gara, di data non anteriore a sei mesi rispetto alla data di presentazione dell’offerta, corredato dal nulla osta ai fini dell’art.10 della Legge 575/1965 e dal quale risulti l’indicazione dei legali rappresentanti, nonché l’inesistenza di procedure in corso di fallimento, di concordato preventivo o di amministrazione controllata (quest’ultima condizione potrà essere alternativamente documentata con Certificato del Tribunale Fallimentare, in originale o copia conforme in data non anteriore a 6 mesi). Tali certificati possono essere sostituite da dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, corredata da copia del documento di identità del sottoscrittore.
Tutti dovranno, inoltre, dichiarare di  non avere condanne passate in giudicato e, in particolare, condanne per reati contro la pubblica amministrazione, per maltrattamento animali e gioco d’azzardo e, infine, di non avere carichi pendenti e comunque di essere in possesso di tutti  i requisiti previsti dalla normativa di legge ed esibire la documentazione che all’uopo sarà richiesta dal Servizio Gare d’Appalto. 

Le imprese concorrenti sono invitate a compilare ed inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa, la seguente “scheda anagrafica”:

Denominazione e ragione sociale, sede, partita IVA, dati del legale rappresentante (nome e cognome, nato a..,.il…) n. iscrizione CCIAA…., Matricola INPS, posizione INAIL, firma del legale rappresentante”. 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 52 della L.R. 3/07, è vincolata a subordinare i pagamenti delle fatture  all’acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC).

     La struttura affidataria  dovrà permettere l’accesso al pubblico in orario adeguato, per un      minimo di  2 ore al giorno in tre giorni alla settimana, incluso il sabato o la domenica, per consentire affidi e promuovere gli affidi dei cani, ai sensi della L. n° 281/91 e L.R. n°    16/01.

Disposizioni particolari riguardanti l’appalto:

 Il responsabile, titolare o legale rappresentante della struttura , deve altresì, dichiarare:
· di essere a conoscenza di quanto previsto:

- dall’art. 52 della Legge Regionale 3/07  
L’art. 52 della medesima Legge regionale recita: “1. Fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa statale e regionale in materia di tutela dei lavoratori e di misure antimafia,  le stazioni appaltanti, i concessionari di opere pubbliche e qualunque soggetto pubblico o privato, che realizzano opere pubbliche nel territorio della Regione Campania, al fine di assicurare la leale cooperazione dell’appaltatore, prevedono nel contratto oltre che nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto, nonché nelle convenzioni, le seguenti clausole a tutela dei lavoratori: a) obbligo di applicare e far applicare all’operatore economico, integralmente nei confronti dei lavoratori dipendenti impiegati nella esecuzione degli appalti, anche se assunti al di fuori della Regione, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro della categoria vigenti nel territorio di esecuzione del contratto, ad eccezione dei lavoratori in trasferta ai quali si applica il contratto di lavoro della provincia di provenienza. Per gli appalti di lavori, anche durante l’esecuzione, la verifica degli obblighi relativi alla iscrizione dei lavoratori alle casse edili, alla regolarità contributiva e al pagamento delle contribuzioni alle scuole edili e ai comitati paritetici territoriali;   b) obbligo dell’appaltatore di rispondere dell’osservanza di quanto previsto alla lettera a) da parte degli eventuali subappaltatori, subaffidatari o ditte in ogni forma di sub-contrattazione nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato; c) obbligo in base al quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte dell’amministrazione aggiudicatrice o concedente per le prestazioni oggetto del contratto o della concessione è subordinato all’acquisizione della documentazione di regolarità contributiva e retributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le casse edili  nel caso di lavori.”
- dal Programma 100 del Comune di Napoli
Il Comune di Napoli  con l’approvazione del bilancio previsionale 2007, intervenuto con delibera di CC n. 22 del 7.5.07, ha determinato di attuare il programma 100 della Relazione Previsionale e Programmatica 2007-2009 pubblicato sul sito del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it/risorsestrategiche, che prevede l’applicazione di nuove regole nei rapporti con l’A.C.

In particolare per i contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicazione è subordinata all’iscrizione dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla verifica della correttezza dei pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap
Infine il responsabile, titolare o legale rappresentante della struttura dichiara di aver preso visione del presente Capitolato Speciale regolante l’appalto in parola, di essere edotto sulle circostanze in essi rappresentate e di accettarne tutte le condizioni ivi previste, nessuna esclusa od eccettuata; 

- di ritenere l’offerta proposta remunerativa e comprensiva di ogni spesa e di ogni onere di qualsiasi natura, sia tecnica che economica, o comunque connessa con l’esecuzione del presente appalto;

I concorrenti dovranno provvedere a versare, a pena di esclusione, una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo base dell’appalto con le modalità previste dall’art. 75 del d.lvo 163/2000.

 Lo stesso art. 75 al comma 8 prevede, altresì, che la domanda, a pena l’esclusione, deve essere corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario.

Art. 5 – Aggiudicazione dell’appalto: l’aggiudicatario del servizio avverrà, nei confronti della società o associazione  che avrà praticato il maggior ribasso sull’importo   a base d’asta di cui all’art. 2, del presente Capitolato, e sarà effettuato dall’aggiudicatario fino a concorrenza dell’importo  prenotato con determina dirigenziale mentre per i gatti, trattandosi di una spesa mensile forfettaria,  fermo restando il numero   mensile di almeno 10 soggetti ricoverati, il servizio sarà, anch’esso, effettuato dall’affidatario fino a concorrenza dell’intero importo.
Nel caso in cui si renda necessario, in corso di esecuzione, un aumento o una diminuzione della fornitura, la società/associazione aggiudicataria è obbligata ad assoggettarvisi fino alla concorrenza del quinto del prezzo di gara alle stesse condizioni del contratto. 
L’aggiudicazione verrà effettuata  anche in presenza  di una sola offerta valida.
  L’aggiudicatario resta vincolato sin da tale momento nei confronti dell’Amministrazione impegnandosi a stipulare il contratto alla data che gli sarà comunicata dalla medesima.

Art.6  Stipula del contratto.L’ aggiudicatario dovrà presentare entro 20 gg. dalla richiesta da parte del competente Servizio, una garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa del 10%dell’importo contrattuale di cui all’art. 113 del D.L.vo 163/2006

Art.7  - Modalità del servizio: l’importo del  servizio sarà determinato in base al prezzo di aggiudicazione. In quest’ultimo si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente capitolato, tutto incluso e nulla escluso; per l’esecuzione del servizio, il prezzo predetto si intende offerto dall’impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio e sono quindi invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto.

  L’Aggiudicatario dovrà altresì versare, nel medesimo termine le spese contrattuali comprendenti tutti gli oneri posti dalla legge a carico dell’aggiudicatario stesso ( bollo, registrazione,ecc.).
Art. 8 – Liquidazione e svincolo della cauzione: I pagamenti dei servizi effettuati avverranno sulla base  della documentazione che il Servizio Tutela Diritti e Salute degli Animali avrà trasmesso  ai competenti uffici della Ragioneria Generale. L’aggiudicatario produrrà mensilmente al Servizio Tutela Diritti e Salute degli Animali, idonea fatturazione, corredata dell’elenco  dei cani  presenti nell’ambulatorio indicati col numero di micro – chip con le date di ricovero e di cessazione dello stesso, mentre per i gatti basterà una fatturazione relativa alla quota forfettaria aggiudicata, e l’indicazione del numero dei gatti ricoverati.
 Le somme spettanti all’appaltatore per le forniture eseguite e per quelle in corso di esecuzione non potranno essere dal medesimo cedute senza il previo assenso dell’Amministrazione Comunale.

Ai fini dello svincolo della cauzione, richiesta con nota scritta dall’aggiudicatario,  il Servizio Tutela Diritti e Salute degli Animali dovrà attestare, previo i dovuti controlli , al Servizio Gare e Contratti l’esecuzione del servizio.

Sarà cura infine di quest’ultimo Ufficio predisporre l’apposito provvedimento per lo svincolo della cauzione acquisita a completamento del servizio  e dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione. 

Art. 9 – Sanzioni per inosservanza degli obblighi contrattuali: Nel caso di rifiuto di esecuzione del servizio e di abituale trascuratezza l’Amministrazione potrà di pieno diritto e senza formalità di sorta dichiarare la decadenza dell’appalto e incamerare la cauzione, salvo il diritto a maggiori danni.

Art. 10 – Oneri dell’appalto: Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso, cederanno per intero a carico dell’aggiudicatario. L’I.V.A. sarà a carico del Comune.

Art. 11 – Osservanza delle disposizioni legislative
 L’appalto sarà  soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia. L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’Appalto ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto dell’appalto da parte del responsabile, titolare o legale rappresentante della struttura , il quale dovrà dichiarare, nei modi di legge, l’inesistenza di ipotesi di esclusione di cui all’art. 38  del D.L. 163/2006 e l’insussistenza di ipotesi di esclusione di cui alla L.55/90 e successive integrazioni e modificazioni.

Le associazioni dovranno presentare l’atto costitutivo e lo statuto in copia, mentre le Ditte o Società dovranno presentare l’iscrizione alla Camera di commercio.

Tutti dovranno presentare l’autorizzazione sanitaria rilasciata dall’ Asl territorialmente competente. Dovranno, inoltre, dichiarare di  non avere condanne passate in giudicato e, in particolare, condanne per reati contro la pubblica amministrazione, per maltrattamento animali (art. 727 c.p. modificato con L. 189/2004) gioco d’azzardo e, infine, di non avere carichi pendenti e comunque di essere in possesso di tutti  i requisiti previsti dalla normativa di legge ed esibire la documentazione che all’uopo sarà richiesta dal Servizio competente. 

Art. 12 – Responsabilità dell’appaltatore: L’appaltatore è responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivante da manomissioni in dipendenza dell’esecuzione del servizio e si obbliga a rilevare l’Amministrazione appaltante da qualunque protesta, azione o molestia in proposito che possa derivare a terzi, con esclusione dell’Amministrazione dal giudizio e con rivalsa di tutte le spese conseguenti nell’instaurazione della lite.

In particolare,  l’appaltatore avrà l’obbligo di rispondere direttamente verso i terzi, di tutti i danni che a costoro potessero derivare e di assumere direttamente a proprio esclusivo carico le liti che potessero essere formulate contro il Comune.

Art. 13 – Definizioni delle vertenze: qualsiasi controversia verrà definita innanzi al Giudice Ordinario.
Art. 14 – Divieto di subappalto: E’ assolutamente proibito all’aggiudicataria di subappaltare o , comunque, cedere in tutto o in parte l’impresa, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e  risarcimento dei danni.

Art. 15 – Efficacia del contratto di appalto: Come espressamente indicato all’art.5 il contratto di appalto sarà impegnativo per l’appaltatore dalla data di registrazione della determinazione dirigenziale per l’affidamento del servizio, fatti salvi i poteri di annullamento ascritti alla Giunta Comunale in caso di rilievi formulati in sede di controllo dal Segretario Generale o Vice Segretario Generale, mentre il Comune sarà subordinato all’adozione della determinazione dirigenziale per l’affidamento del servizio a seguito di ricezione del visto segretariale senza rilievi, apposto sul verbale di gara.

Art. 16 – Decadenza dell’appalto: L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell’appalto, qualora l’aggiudicatario non rispetti le norme e condizioni sopra menzionate.

Inoltre, l’Amministrazione Comunale potrà disporre in qualsiasi momento e senza formalità di sorta, la decadenza dell’appalto, senza che l’aggiudicataria possa nulla eccepire qualora risultino a carico della stessa, precedenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 13/9/1982 n°646 e successive modificazioni ed integrazioni.

                                                                                Il Dirigente

                                            


  Dott.ssa  Clara Degni
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